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SCUOLA

Da Berlinguer nuove regole per le pensioni
MARCO TEDESCHI

N uove regole per il personale della scuola che intende andare in pensione in un
dcretoministeriale firmatodalministroLuigiBerlinguer. Inparticolare i capidi
istituto dovranno presentare la domanda il 10 febbraio ‘99, gli insegnanti e il

personale Ata il primo marzo ‘99 con effetto dal primo settembre ‘99 e dal primo no-
vembre‘99perilpersonaledeiconservatoriedelleaccademie.Vieneanchestabilitoche
l’amministrazione non dovrà più emettere alcun provvedimento di accettazione delle
domande ad eccezione dei casi in cui il personale che ha chiesto di andare in pensione
nonhaancoramaturatoildirittoaltrattamentopensionistico.

LA BORSA
MIB 1.410 +0,21

MIBTEL 23.695 +0,20

MIB30 35.152 -0,08

LE VALUTE
DOLLARO USA 1653,10
-4,87 1657,97

ECU 1940,90
-3,24 1944,14

MARCO TEDESCO 990,00
-0,13 990,13

FRANCO FRANCESE 295,20
-0,04 295,24

LIRA STERLINA 2763,16
-19,25 2782,41

FIORINO OLANDESE 878,65
-0,12 878,77

FRANCO BELGA 47,99
-0,00 48,00

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 259,97
-0,05 260,03

LIRA IRLANDESE 2458,66
-0,11 2458,77

DRACMA GRECA 5,87
-0,02 5,89

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1066,17
-4,65 1070,83

YEN GIAPPONESE 14,37
-0,02 14,39

FRANCO SVIZZERO 1208,41
-5,32 1213,74

SCELLINO AUSTRIACO 140,71
-0,02 140,73

CORONA NORVEGESE 218,98
+1,01 217,97

CORONA SVEDESE 204,67
-0,52 205,19

DOLLARO AUSTRA. 1013,35
-0,50 1013,85

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,29

Azionari internazionali +0,41

Bilanciati italiani +0,19

Bilanciati internazionali +0,16

Obblig. misti italiani +0,08

Obblig. misti intern. +0,10

«Occupazione, Italia senza illusioni»
Indagine Doxa: per il ‘99 ottimisti in maggioranza ma non sull’economia
ROSSELLA DALLÒ

MILANO Diminuiscono in Italia
le persone che si attendono un
peggioramento delle proprie
condizioni personali nel 1999.
Per contro è un po‘ più fosco il
quadro di quanti ritengono il
prossimo anno problematico sul
piano economico e occupazio-
nale. Ipiùottimisti sonoingene-
re i giovani. Come è naturale, vi-
stoilminortassodioccupazione,
le più scettiche sono le donne.
Mentreperquantoriguardaleca-
tegoriedietà, iquarantennisono
quelli che temono maggiormen-
te per il loro futuro lavorativo. A
trarre queste conclusioni è il tra-
dizionale «Bollettino di fine an-
no»chelaDoxahadiffusoieri.

L’istituto di ricerca statistica
ha preso in considerazione an-
cheleaspettativesultassodicon-
flittualità sindacale, che dal son-
daggio risulta leggermente ina-
sprito rispetto allo scorso anno.

Tuttavia è da considerare che le
interviste - su un campione di
1020 contatti «vis a vis» rappre-
sentativi della popolazione ita-
liana - sono state condotte tra il2
eil16novembre,benprimadun-
que che venissero siglati impor-
tanti accordi come il Patto per lo
sviluppo e quello sugli scioperi
neiservizipubblici.

Senza entrare nel merito del
«perché», alla domanda «per
quanto la riguarda, lei pensa che
il 1999 sarà migliore o peggiore
del 1998» il bilancio tra ottimisti
e pessimisti è largamente positi-
vo:45percento(stessaquotadel-
lo scorso anno) i primi, 20 per
cento isecondi incalodiunpun-
torispettoaquantivedevanone-
ro nel sondaggio del dicembre
’97. In crescita dal 29 al 31%
quanti si prospettano un anno
sostanzialmente uguale a que-
sto.Lavalutazionediventaancor
più positiva se si considera che
solodueanni fa (all’iniziodeigo-
verni di centrosinistra) lo scarto

fra ottimisti epessimisti era favo-
revoleaiprimisolopersettepun-
tipercentuali.

Nonostante la indetermina-
tezza dei motivi, anche in queste
rispostesipossonoleggerelepro-

blematiche generali e ledifferen-
ze del nostro territorio. Nel Nord
infatti si è più inclini a guardare
conunacertaserenitàaiprossimi
dodici mesi di quanto non av-
venga al Centro e al Sud: rispetti-
vamente sono il 48, 41 e 45 per
centodegli intervistati.Analoga-

mente, la quota di pessimisti che
per i tre quarti d’Italia rappresen-
tano il 19%, nel Meridione au-
mentano al 23%. Anche in que-
sto caso valgono le maggiori dif-
ficoltà locali sul piano della vivi-

bilitàedell’occupazione,oltreal-
l’anticipo dell’inchiesta rispetto
alle novità introdotte per que-
st’area con la Finanziaria ‘99 e i
successivi accordi tra le parti so-
ciali.

Ledolentinotearrivanoquan-
do si entra nel merito delleaspet-

tative economiche e occupazio-
nali.Resta stabile ilnumerodegli
italiani (47%) che non si attende
cambiamenti tra ‘98 e ‘99 nel
quadro economico nazionale,
maquasiunosutreprevedemag-
giori difficoltà (sono il 31% con-
tro il precedente 29%), ingrande
soprannumero rispetto a quanti
si attendono un incremento di
prosperità (17%, erano il 19%).
Entrando nei dettagli, le donne
sonolepiùcritichesiasullepossi-
bilità di miglioramento (14%
controil22%degliuomini) siadi
peggioramento (32% contro il
30%). Così come il pessimismo
imperatrachihapiùdi35annidi
età: quasi quattro su dieci (39%)
sono propensi a pensare che le
difficoltàeconomichecresceran-
no.

Ancora più negativo è il risul-
tato della domanda sull’anda-
mento della disoccupazione. È
destinata a crescere per oltre la
metà (56%) delcampione.Meno
diunsesto(il16%)dicechedimi-

nuirà e solo un quarto (24%) che
non subirà variazioni. Un anno
fa gli stessi dati davano: 50%,
19% e27%.Fisso il4%dichinon
si pronuncia. A mitigare parzial-
mente il quadro a fosche tinte ci
sono le rispostesulproprioposto
di lavoroche,cosìcomeloscorso
anno, 74 occupati su 100 (piùgli
uomini 76%, che le donne 70%)
ritengono «sicuro». Tuttavia cre-
sce dal 19 al 21 la percentuale di
chi mette in conto la «possibilità
di disoccupazione».Ma anche in
questo caso aumentano gli otti-
misti: il40%controilprecedente
32% ritiene di poter trovare un
nuovo lavoro «facilmente», e i
piùcertisonoigiovani(49%)trai
15ei34annidietà.Alcontempo
diminuiscono quanti credono
che «ci vorrà più tempo»: alla fi-
ne dello scorso anno erano il
52%orasonoil49%.Diquesti, le
più convinte sono le donne - il
62% contro il 42% dei maschi - e
il 56% degli adulti nella fascia
d’età35-54anni.

■ BOLLETTINO
FINE ANNO
Più critiche
le donne
Tra i 35
i 40 anni
la fascia d’età
dei pessimisti
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Olivetti superstar, in 12 mesi le azioni a +513,29%
Ma anche per altre società quotate il ’98 in Borsa è stato un «anno d’oro»
Finmeccanica incassa un +185,35%, Schiapparelli +176,3%, Brioschi 156%

Sull’accordo Volvo-Fiat
dalla Svezia «no comment»
E i titoli della casa di Torino volano

■ I RECORD
DI IVREA
Alle ordinarie
al 513%
segue il 303
delle risparmio
e il 221 delle
privilegiate

RAUL WITTENBERG

ROMA Chi acquistò le azioni Olivetti
all’inizio dell’anno e non le ha vendu-
te, ha sestuplicato il capitale. Se si è li-
mitato a un lotto comprando ad esem-
pio alla quotazione di mille lire, i due
milioni e mezzo che ha investito ades-
so valgono 15 milioni; se aveva scom-
messosul titolodi Ivreaconunadecina
di milioni, il gruzzolo oggi ne vale ses-
santa. Olivetti ha tirato in Piazza Affari
per tutto l’anno. Perfino ieri in chiusu-

ra dell’anno borsisti-
co, una chiusura di
nuovo fiacca
(+0,20%) dopo l’e-
xploit di lunedì, ha
voluto distinguersi
con un incremento
del 6% chiudendo al
prezzo ufficiale di
5.698 lire (erano 929
lireafine‘97).

Olivetti superstar,
dunque, con una
performance nei do-
dici mesi del
+513,29%. Tanto
che l’amministrato-
re delegato Roberto

Colaninno ha ricevuto un pubblico
ringraziamentodapartedelpresidente
del Comitato PiccoliAzionistiOlivetti,
Marco Luongo, per il «brillante lavoro
svolto».

Lasocietàdi Ivreapiazzalesueazioni
ai primi tre posti nella speciale classifi-
ca sulle performance dei titoli nel ‘98
elaborata dalla Borsa in base alle con-
trattazioni in Piazza Affari fino alla
chiusura di martedì. Al 513% delle Oli-
vetti ordinarie segue il 303% delle ri-
sparmio e il 221% delle privilegiate.
Nella classifica il quarto e quinto posto
spettano rispettivamente alla Finmec-
canicachehafattoquasitriplicare ilca-
pitale investito nelle sue azioni
(185,35%) e alla Schiapparelli
(+176,3%) incalzata dalla Brioschi
(156%). Anche chi ha scommesso su
Alitalia guadagna i suoi soldini
(+127,7%), e tra gli istituti di credito in
testa c’è la Banca popolare di Brescia
(148%), e la20a e 21a posizione sono
appannaggio di Mediobanca e Comit
(+89,81% e 87,35% rispettivamente),
mentre Telecom Italia dopo le tempe-
ste che l’hanno investita si colloca nel-
la148maposizione(+27,14%).

Comunque Piazza Affari accoglie
l’Euro con il secondo anno di record
per volume di scambi e capitalizzazio-

ne. Rispetto al ‘97, che già era stato un
anno d’oro per la Borsa italiana, que-
st’anno si chiude con 929.000 miliardi
di capitalizzazione rispetto ai 600 mila
del‘97.Ilguadagnoequivaleacirca330
mila miliardi; un dato che segna un
progresso del 54,8% rispetto al ‘97. La
capitalizzazione raggiunta nel ‘98 rap-
presenta circa il 46% del Prodotto in-
terno lordo(Pil) italiano.Soltanto l’an-
no scorso la capitalizzazione di Borsa
era pari al 30,8% del Pil, mentre nel ‘77
aveva raggiunto il livello più basso de-
gli ultimi vent’anni con una percen-
tuale sul Pil di appena il 2,5%. Inarre-
stabile è stata quest’anno anche la cre-
scita registrata nel controvalore degli
scambi, che hanno raggiunto gli 816
mila miliardi, pari ad una media gior-
naliera di 3.251 miliardi. Nel ‘97 gli
scambi avevano raggiunto i 337.548
miliardi con una media giornaliera di
1.343,8: meno della metà rispetto al li-
vellodi quest’anno. Gli scambi giorna-
lieri nel ‘96 erano in media di appena
621 miliardi. Sono i miracoli della bas-
sa inflazione, che abbassa i tassi d’inte-
resse: man mano che i prezzi si raffred-
davano e gli interessi calavano, il ri-
sparmio delle famiglie si è spostato dai
sempre meno redditizi titoli di Stato,
versoilmercatoazionarioedeiFondi.

MILANO Il gruppo automobili-
stico svedese Volvo non inten-
de commentare le voci di un
possibile accordo con la Fiat
che, stamane,sonostateallaba-
se di un forte rialzo del titolo
della casa torinese in borsa.
«Non commentiamo le voci, le
consideriamo pura speculazio-
ne»,harisposto l’ufficiostampa
dellacasasvedeseaunadoman-
da al riguardo dell’agenzia Reu-
ters. Il«nocomment»siriferisce
al fatto che martedì, il Financial
Times aveva accennato a un
possibile accordo tra Fiat e
Volvo, sulla base della com-
plementarietà dei due marchi
nel prodotto e nelle aree geo-
grafiche di pertinenza.

Alle 13, ora italiana, il tito-
lo Volvo guadagnava mezza
corona, a quota 185,5 corone,
alla borsa di Stoccolma, men-
tre le azioni ordinarie della
Fiat registravano una quota-
zione di 5.590 lire, in rialzo
del 2%, dopo aver toccato, in
avvio di seduta, un massimo
di 5.700 lire.

Le Fiat, quindi, a Piazza Af-
fari vivacizzano un mercato

sonnacchioso che si prepara
all’imminente varo dell’euro.
Alle 10.45 iltitolo guadagna il
2,68% a 5.630, con 4,6 milio-
ni di pezzi scambiati.

«La concentrazione nel
comparto automobilistico è
d’obbligone i prossimi anni -
commenta Fabrizio Gastaldi
di Intersim - ed è questo che
rende ancora interessante un
settore già maturo». «Tutti
stanno parlando con tutti e le
probabilità che Fiat trovi un
accordo con Volvo piuttosto
che con un’altra casa sono
equivalenti» aggiunge Gastal-
di.

L’analista si dichiara più
possibilista, nel breve termi-
ne, riguardo ad accordi inter-
nazionali su prodotti specifi-
ci, «come quello con Mitsubi-
shi nei fuoristrada».

Secondo un operatore, poi,
il varo dell’euro renderà ine-
luttabile la necessità di aggre-
gazioni nel settore auto, «ma
oggi sul mercato sono presen-
ti per lo più i borsini, respon-
sabili di buona parte del rally
di Fiat».


